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Sclenza e filosofia 


METEORITI ESPLOSIVE 


Scrutiamo 
il cielo 


di Patrizia Caraveo 


9 esplosione della meteorite 
sopra Chelyabinsk ha provo- 
cato un’onda sonora che ha: 
fatto tre volte il giro delmon- 

do. Lo sappiamo grazie al sistema di mo- 
nitoraggio globale messo in piedi per 
controllare l’attuazione del Comprehen- 
sive Test Ban Treaty, iltrattato che proibi- 
sceitestnucleariin superficie, nel sotto- 
suolo e nell’atmosfera. Elaborato nel 
1996, il trattato è stato ratificato da 155 
stati, ma diversi Paesi, che hanno acces- 
soallatecnologia nucleare, stanno anco- 
ra alla finestra, impedendone l’effettiva 
entrata in vigore. Nonostante questo 
problema politico, la rete di monitorag- 
gio contasu321 stazioni sparse a control- 
lare tutta la terra. Gli strumenti sono sen- 
sibili alle onde sismiche generate dalle 
esplosioni in superficie e nel sottosuolo 
e alle onde acustiche prodotte quando 
l’esplosione avviene nell'atmosfera. Il si- 
stemaviene ora utilizzato per monitora- 
re terremoti e tsunami, localizzare i siti 
diimpatti a seguito diincidenti aerei, op- 
pure il distacco di grandi iceberg. La ri- 
cerca dell’eco delle esplosioni delle mete- 
oriti è una nuova utilizzazione delle rete 
globale e esame dei dati disponibili dal 
2000 aoggi ha rivelato ben 26 esplosio- 
ni. La visione animata dei dati distingue 
esplosioni piccole (fino a 10 kiloton) me- 
die (tra 10 e 20) e grandi (maggiori di 
20). L’evento più potente ha rilasciato 
nell’atmosfera 600 kiloton. Non tutte le 
visite registrate nel video sono delle no- 
vità, alcune esplosioni avvenute sopra 
zone abitate avevano già fatto parlare di 
sé. È il caso della meteorite cadutain Ca- 
lifornia nell’aprile 2012: si è fatta notare 
con una scia luminosa accompagnata 
da un bel botto e la caccia ai frammenti . 
harivelato sassi alieni ricchi di materia- 
le organico. Che io sappia, solo la meteo- 
rite caduta in Sudan nell'ottobre 2008 
erastata"vista"arrivare e la sua traietto- 
ria era stata calcolata dall’organizzazio- 
ne internazionale dedicata allo studio 
dei corpi minori del sistema solare. Dal 
momento che era la prima volta che veni- 
va rivelato un sasso cosmico in rotta di 
collisione con la terra, era scattato uno 
sforzo globale per calcolare ora e luogo 
dell'impatto. Una volta stabilito che do- 
veva cadere sul Nord Africa poco prima 
delle tre di notte si era pensato di chiede- 
re l’aiuto dei pilotiinvolo sopra la regio- 
ne interessata per localizzare il punto di 
impatto. Grazie alle dritte del pilota del 
volo KLM sulla rotta Johannesburg-Am- 
sterdam, è-stato possibile recuperare 
frammenti del sasso. 

A eccezione della meteorite russa, le 
esplosioni, pur potenzialmente deva- 
stanti, sono state totalmente innocue, 
vuoi perché localizzate in pieno oceano, 
vuoi perché avvenute molto in alto e 
quindi assorbite dalla nostra preziosa at- 
mosfera. Gli autori del video fanno nota- 
re cheil numero delle esplosioni registra- 
te sembrerebbe superiore alle previsio- 
ni, tuttavia quello che veramente stupi- 
sce è l’esiguità della frazione dei sassi ri- 
velati sulla traiettoria di avvicinamento. 
Latecnologia messa a punto per difende- 
rel’umanità dagli effetti delle esplosioni 
nucleari ci manda un altro messaggio di 
allarme. Dobbiamo scrutare meglio il cie- 
lo per imparare a riconoscere i compo- 
nenti più piccoli e più sfuggenti del no- 
stro sistema solare. Il primo obiettivo è 
evitare di ricevere visite inattese. 
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